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De Statuti . ióf
Vecembre 1 577 * XI che hoggidì non s’ ofteruà l Dèùè far la vifita_*5
c confifcar le mercante fopra le Galere. Ord. 90.91. Galer. Deue
eder prelente al taglio, che fà il Comito de Tardami. Orà. 74. Galeri
JDeue riferire al Teloro i danni occord ne buchi, alberi &cc. per colpa
degl’ Vfficiali. Ord. 8 6. Galer. Deue far i* Inuentario delle robbe_*
de Vadelli pred. Ord. 30. Galer . Deue a dì fiere al pane, che fi pi¬
glia in Malta, e fuori per le genti di capo . Ord. 83. Galer. Fà fcrf-
uere al libro gli huomini di capo, che fi accordano. Ord. 100. Galeri
Non ponno i Capitani fare fpefa firaordinaria fenza fuo interuentoJ
Ord. 73. Galer. Deue inuigilare, che alla ciurma fi dia quanto è afj
fegnato per fuo mantenimento. Ord. 84. Galer.

ROLLO.
Olio publico per il Capitolo Generale fi fà dal Segretario del Te-

. », foro • Or</. 1 • T ef or • $ °g n> vno incorporato nel Capitola
Generale, cioè il fuo parere fopra quel che fi deue fare per publico be¬
neficio . S tat. 1. capir ., Et ogni lingua. Ord. 3. capir ., Et i Cornen-
datori. Ord. 4. capir. Rolli deuono edere fottofcritti, e da chi. Ord i
[5. capir.

SALVO CONDOTTO:
Alno condotto fi delibera dal Configlio, fi fpedifce, e fi fottofcriue

J dal Uicecancelliere, fi regiftra in Cancellarla , e fi figilla col gran
Sigillo del Gran Maeftro incera negra. Stat.% 3. 34 .con/. A’ Cor-.
fali fuggitiui, e Mercanti falliti, non fi concede dal Configlio ordij
nario fenza vrgente necellìtà. Srat. 21. proib .

schiavi.

Chiaui de Fratelli eftrar fi ponno da Malta fenza pagar poftà l Ord m
> 2 2. proib. Schiaui di Galera non fi ponno far trauagliare in Fabri-
che del Generale, Capitani, ò altri. Ord. 99. G aler. Ordinationi
degli Schiaui rimede all* edecutione del Gran Maeftro, e miglior mu-
tatione del Confi gl io. Or d. 1. Schiatti cap. 153 1. Il quale confermo
le ordinationi di quefto titolo pubiicate nel Capitolo 1 604.

Varij mezzi per impedir la fuga, e varij difordini degli Schiaui 5 VnL*
Fragata ben armata alla Renella: vna Galera alla guardia del Porto, 1
6ec. Ord. 9 1, e feqq. Schiaui non efchino dalla Vailetta Vittoriofa, e

Q Senglea

A

Oi:

n-

è
i:

é

1



to6 Compendio AIfabetico
Senglea fenzaguardia. Ord. 95. 96. Schiau. Non varino in Barc£_,’
fenza guardia, ne più d 4 vno per Barca. Ord . 97. Schiau. Non ven¬
dine cofe comePtibili. Ord. 98. S chiau. Ne altre robbe, eccetto nella
piazza della Ualletta » Ord. 99, Schiavi. Non piglino in affitto cafe»
ò botteghe. Ord. j 00. Schiu. Schiaffi tagliati della Religione, ò de
Religiofi non s’oblighino lenza licenza del Gran Maettro, e de_.
Procuratori del Teforo , ò dei loro Padroni. Ord. iot. Schiu. Dor-’
mino ogni fera nella prigione della Ualletta, ò Vittoriofa. Ord. 102^
Schiavi. Portino il ferro di mezza libra in vn piede apparente. Ord.
102. Per ogni Schiauo del Teforo , che tengono i Fratelli, deuon pa¬
gare Tari diec'otto il mefe, ò à loro lpefe venirli, e nutrirli. Ord•
1 04. Schiau.

SCRIVANO.

S Criuano dell 4 Infermeria fi prefenta dall 4 Ofpitaliefo al Configlio^oue fà il fuo giuramento. Stat. ofpit. Dura nell 4 officio due an¬
ni. Stat. 22. cBagliu. Scriuele cofe ordinate da Medici . Stat. 11.
ofpit ., Et in vn gran libro i nomi degli infermi . Ord. 6 . ofpit ., Ec
in vn 4 altro le robbe delle fondationi » Ord. 20. ofpit. Col Priore fa
il Teftamento degl 4 infermi Secolari, ò rinuentario dei loro beni,'
fe non vogliono tettare . Stat. 1 S.ofpit ., E fottoferiue i loro Tetta-
menti , e gli fpropriamenti dei Fratelli, regifìrati nel libro dell 4 Of-
pedale . Ord. 45. ofpit.

Scriuano delPArfenale è fottopofto airAmmiraglio,che Io può deporre.
Stat. 3 3. TSagliu ., E T elegge prefentandolo al Gran Maettro. Ord*
33. Hagliu.. Gode il folito gaggio. Stat. 3. Tdagliu. Il quale è di
Scudi trenrafei Tanno.

Scriuano deli 4 Opere tiene vn libro dell 4 introito , & efito delle cofeù>
frettanti al Commilìario, & affìtte al conto eh 4 egli rende allaVe^
neranda Camera . Ord. 51 .Tefor.

Scriuano dei controlibri di Galera fi elegge dai Procuratori del TeforoJ
e ltà {otto T obbedienza dell 4 Ammiraglio, e Committarij delle-j
Galere. Ord. 6,Gakr.

Scriuani di Galera deuono dar ficurtà di due milla Scudi di render buoru
conto. Ord. 71. Caler. , Et ogni viaggio dar conto delle robbe con¬
fumate .Ord.yo. G<?/er. Non deuono metter i fuggitiui perlicentiati.’
Ord. 75. Ga/er. Scriuani, & Agozzini deuono ognifettimanafarla
rifegna dei veftimenti della ciurma . Ord. 80. Gaìer. Deuono dar
conto della diftributione del bifeotto . Ord. 8 1. Galer.

SECO-
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secolari.

S Ecolarfnon ponno efler prefenti in Configlio. Stat. i cu con/. Nonponno procurar ne Configli , ne Capitoli Generali , q negli
Sguardi) , neauanti i Commifiarij da loro deputati. Stat. ìq.conf
Per Secolari non ponno procurare i Fratelli nella Camera, e nella S.1
Audienza contro ilTeforo. Ord. 23. proib. Nelle caufe de Secolari
intromettef non fi ponno i Fratelli. Stat. 4. 6.proib. Ne moleftarli.'
Stat. 44. proib. Cofe Iitigiofe de Secolari non ponno accettare i
Fratelli. Stat. io.proib. Secolari non ponno deputarli à gl’ officij
della Religione, alla guardia delle Fortezze, fe non in mancanza.,'
de Fratelli. Stat. 1.3. offe. Ponno deputarli algouerno, Se affitto
delle Coraende. Ord. 42. Com ., che: riuoca lo Stat. 6 5. Com che lo

S Egretario del Teforo chiamauafi prima Scrinano del Teforo '. Ord JI9.capit. Fa l’inuentariodelli fpogli coi Procuratori del Teforo in
Conuento. Stat. 74.Tefor. Difiende le Decifioni della Camerali
Ord. 57. Te/or. Calcula tutt’i conti dei Miniftri della Religione collj
alfiftenza di due Auditori. Ord. zi. zz. Tefor. Verifica con due_»j
Commiffarij i conti delle polizze de Soldati. Ord. 23. Tefor. II che

cambio. Ord. 48. Tefor ., e Bolle. Stat. 70., ord. 47. Tefor*
Fa regiftrare nel Teforo i difpropriamentidei Fratelli. 17.o//?/V.^
e fìat. 41. T e/or. Per confuetudine fottoferiue i mandati, Se altre po-]
lizze di pagamenti .E’ tenuto in virtù d’obbedienzadar parte al Con--
figlio di fei in fei meli dei Riceuitori, che mancano di mandare i BH
lanci, Se i conti. Ord. 84. Tefor. E’ tenuto ricordare ai Procuratori
delTeforo l’obligo di render conto ogn’anno al Configlio, e perde 16
fiipendio d’vn anno, fe non gli ricorda queft’ obligo. Ord.93.Tefi
Come anco fe riceue difcarichi di Riceuitori di cento Scudi in sùJ
Ord. 19. Tefor. Deue prefentare ogn’anno al Configlio vn Bilancio
dslITntroito , Se efito del Teforo . Conf. z. 20. Settembre 1642. En¬
tra fra i fedeci Capitolanti per grinterelfi del Telo ro. Ord. 19 2
capìt. Egli prefenta il Rollo Publico, 6 fia Bilancio dello fiato della
Religione. Ord. 2. capit ., £?* ord. 1. Tefor*

SEGRETARIO DEL TESORO.

fifa hoggidaì Commifiarij delle Galere. Sottofcriue le lettere dx

P z SEGRE-'
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SEGRETARIO DEL CAPITOLO.

S egretario del Capitolo nota i è publica le {ue deliberationi. Stat. % 5 ?conf. Non può riceuerefìipendiodal Teforo, deu‘ elìer Fratello * E
nel Priorato di Cartiglia deuono eiler preferii à gl’altri. Ord.ij.capitl

SELVE.

D Elle Selue antiche •> ò fiado i Bofchi alti l ha il Comendatòre^
1 ’ vfo {blamente per ripàratione della Comenda, e degli Edifi¬

ci) , de quali egli hà cura, e per vfo moderato della cafa, dou egli
habita ; II quale vfo s* intende di legna lecche, e che non fanno frut-,
lo. Stat. 6 o.proib. Si che perleriparationi può feruirfi il Comenda-
tore dei fudetti Bofchi in tutto quello, eh 5 è neceftario à tal fine_i
Conf. 2 1 .Marzo 1660. ab Incarnat. Ma per F vfo della cafa non
ponno feruirfi, che di legna fecche, e che non fanno frutto.

3_e Selue da tagliare, le quali rinafeono, e rimettono, &ogni tanti an¬
ni fi fogliono tagliare , può di loro feruirfi il Comendatore fecondo il
co (tu me del paefe, dou’elle fono . Stat. 6 o.proib. Che però in mol-
le Comende fi fogliono affittare. Conf. 22. Giugno 1697.

s EPE l l 1 r e :
\

S Fpellir fi deuono honoreuolilTìmamente i Fratelli in ConuentCLòtat. 22. ofpit. Opponendo del quinto, ponno tettare d’erter ac¬
compagnati coile gramaglie. Conf 17. Agofto1623. Lo fìat. 22}
ofpit ., che lo prohibiua, fi è leuato via nella nuoua compì latione_»'
S pelhi fi deuono nella Chiefa di S. Giouanni. Ord. 1 5. C bisf., e col
Manto di Ponta . Stat. 20. ofpit. Sepéllendofi la mattina hanno la_.
Meda cantata prefente il corpo . Ord. 1 2. Cbief. HonoreuolmenteJ1
fi li pelJikono i Secolari morti nell* infermeria . Stat. 2 1. ofpit. Do¬
nati fi fepellifcono nel Cimiterio della Religione . Stat. 34. riffa.

SEQVESTRO DE BENI.

S Equertro dei Beni vna delle pene dei debitori del Teforo. Stat. 19?20. Tefor. Si fi con ordinare, che niuno paghi ai debitori folto
graui pene . Stat. 22. Tefor. Può cadere (opra tutt’ i beni del debito¬
re , ancorché liberi dai debiti. Stat. io. Tefor. Pene graui Ili

, » che
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che incorrono i debitori refiftendo al fequeftro dei BeniPaiono *
Priori affile ai Riceuitori. Stat.i 9. Te/or.

SERVENTI.

S Eruènti di Staggio eftinti i Ord. fi riceuiSementi d’Arme, e loro requifiti per eflfer riceuuti. Vedi Capei]
lani Conuentuali. In Italia nonponno riccuerfi fino al proflìmo ge¬
nerai Capitolo. Ord. 25. riceu . Et in veruna lingua, fé non fonò
nati nei loro limiti. Ord. 45 > riceu. Deuono nei contratti efprimere
il loro grado. O rd.2 1). proib. Haueuano prima l’officio dell’Ar-j
lènale, e del Granaro. Stat. 2. offe. Poteuano efler Paggi del Gran
Maeftro . Stat. 1 3. riceu. Riuocato nella nuoua compilatione. Ser**
uenti, eCapelIani poteuano prima eller Telorieri. Stat. 29. tBagliui
Riuocato dall’ Ord. 6 . 'Bagliu. , E ConferuatoriConuentuali. Stati
5 5. Tefor.-i Et Infermieri. Stat. 22. 'Bagliu. , 5c anco efclufi i Ca-
ualieri. Ord. 2. o/pit. capit. 1604. riuocatidallo Stat. 23 .‘Bagliu.i
19* ord. zi. ofpit. Ponno metterli alla guardia dei noftri Caitelli^
Stat. 3. offe.

SERVIRE.

S Eruir non ponno i Caualieri, fe non à Principi afioluti, Figli >Frà«jtelli, Se altri Principi del loro fangue, & al Gran Maeftro, O rd]
19. proib.

SETTE N A.

(^Ettena che pena fia^ Stat. 54. proibi
sgvardio.

OGuardio è vn breue," e fpedito modo digiuditid: S tat.il [guardi
^ Può domandarlo il Fratello fopra il comandamento fatto dal Supe«*

riore contro gli Statuti, e Confuetudini. Stat. 2. Maeftro , efiati
3. fguard.

SINDICARE.
Olndicar fi deuono il Caftellano, il Sottocaftellano ] il Giudice dell*
^ Appellationi, e 1*Ordinario, il Capitano, i Giurati, il Giudice,1

e tutti gli Officiali delle Città da due Commiflarij, vn Religiofo, Se
yn jLet-
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,yn Letterato : finito l’officio, & altri eletti in luogo loro.* Stat. 37]
conf Nella nuoua compilatone fi legge doppo che haueranno ammi-
nifirato il loro vfficio per due anni, ancorché fiano fiati confirmati.1

^indicar fi deuono all’ifteffo modo il Gouernatore del Gozzo, i Capi¬
tani de Calali, e tutti gl’ Officiali, cheamminiftrano beni della Re¬
ligione , così Religiofi, come Secolari. Ord. 17. conf.

SINISCALCO.

S ìnifcalco entra ne Configli, benché della piccola Crocei con votòconfultiuo, non decifiuo. Stat. 2. conf Fà 1’ vfficio di Turcopilie-
ro, hauendo Oregorio XIII. incorporataquella dignità al MagilteroJ
Ha cura, & àmminiftratione della giuftitia. Stat. ij. proti. Cioè
per le cofe fpettanti alle guardie , & all’annona. Non può armar
yafielli contro infedeli. Stat.\"j.proìb. Nello Stat. 37. TSagliu. fé
gli concedono alcuni diritti, chiamati del Sinifcalco per le lettere_,,
bollate colla bolla comune. Al gran Maefiro de Paola concede il Ca^
pitolo del j <53 1. Ord. 7. Maefiro poter eleggere in vita il Sinifcalco.

s M v titi o NE.
S Mutinone è la nominatone ] che fanno le lingue del Fratello," alquale fi dourà fare la Collatione della Comenda . Stat. 27. fignif 7

epat. 3.5. elett. Smutir fi deuono le Comende, fubito che peruiene
certo auuifo della loro vacanz^ : cioè con lettere del Priore, Ricet¬
tore^ Procuratore del Priorato vn Fratello, che fcriua d’hauerlo ve¬
duto morto, purché à lui nientfe appartenga;ò per fua affermatone, fé
viene in Conuento; ò per Iftromento di Notaro, ò Giudice. Stat. 4 2.’
Co m. E* fiato però giudicato {ufficiente ogni altro modo, che habbia
fatto creder vera la vacanza (cQs\ta.Confi'].Genar.\6i 1. ab Incar.y
* 17. Dectmbre 1657. Dai quali decreti dichiarò il Configlio non_.
eflerui luogo d’appellatone. Cenf'j.Febr. 165 i» ab Incarnata
£9° » 8. Decembre 1 637. Come declaratorij del fudetto Statuto fi fo-
prafede nella {muntone, fe efibiti i miglioramenti in lingua, fi muo-
ue lite fopra di effi , finche fra otto giorni vtili fia terminata dal Con-
filio ordinario, e compito. Ord. 27. Com. La finutitione è necefla-
ria, e non bafta la fola domanda. Ord. 28. Com. Smutitione della
lingua offeruar fi deue nell’elettone alle dignità. Stat. 3. 5 * elett»
Smutir non può la lingua 1 * officio di Cartellano. Stat. 15. elett.

SOCCOR :
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SOCCORSO.

L Soccorfo è neceffaria I* età di venti anni •

SOL DEA.

S Oldea dà la Religione per ragion del veftito > & altri bifogni '. Stati
24.13aglM.ftat. 6j ., £2° ord. 35 .Tefor.

Ai Caualieri fi danno di Soldea Scudi veotidue l Ai Capellani, e Ser^
uenti Scudi 16. 6. . Ai Diaconi finche habbiano celebrata la-,
prima Meda Scudi 12. 6.

Ai Nouitij di qualonque grado Scudi fette
Ai quali fi fpedifce la polizza, finito Tanno del nouitiato l fcnza poter

hauer altro fino ad hauer prafeffato,eccetto i Paggi del Gran Maeftro,'
i quali tirano Scudi fette ogn‘ anno, fino à che profetino. Ord. 33.
Tefor. Dalla Soldea de Nouirij fi detrae la poluere d* Archibugio per
li loroeiercitij. Ord. $6. Tefor ., che fono Tari diec’otto, fiche
reftano per la Soldea Scudi 5. • Soldea non corre à chi no
è riceuuto in lingua, e fcritto nel nouitiato. Conf. 27. Ottobre 165 iJ
non ottante /’ Ord. i^.conf. > che le Tauole, e la Soldea fi diano*
non ottante qualonque contraditione di proue , fino à tanto che fi fa-]
rà confumato il Palleggio, che fi paga in danari, ò in robba con pò-»
lizza fottofcritta dal Segretario, e dal Gran Conferuatore. Ord. 3 5 2
Tefor. colla quale fi riuoca 1oStat. 24.’Bagltu. y chela diftribuifco^
no in robba il Gran Conferuatore, e* 1 Gran Conferuatore Conuen-*
tuale, e T vfo è , che fidamente 1 * anticipata fia fottofcritta dal Grati
Conferuatore. Si può anticipare per vn fimettre ai profeflì (benché
per io Stat. 24/Bag/iu. fi potette anticipare per vn anno ) e non indù-]
ce incapacità. Ord.$ 5. 2 efor. L'ordine di quella anticipataSoldeaì
fi fuol’ dare dai Procuratori del Teforo, ò dal Configlio, mattime¬
ne! principio di qualche lungo viaggio. il femeftre della Soldea ter-,
mina per tutto Febraro, e per tutto Agotto. Ord. 3 5. Tefor. Anzi
non prima di tutto Aprile , & Ottobre. Conf. 20. Settembre 1642*
Soldea non tira il Fratello, che gode beni della Religione, oltre à
fettanra Fiorini di Rodi correnti ( che fi valutano per diec’orto Scudi
moneta d’argento di Sicilia) ò Comenda di qualonque valore. Stati
67. Tefor., ò benelìcij Ecclefiaftici {empiici , ch’eccedino Scudi
trentacinque di Tarìdodeci lo Scudo .Ord. 37. Tefor .Nel libro del¬
la Soldea per li profeffi non fi fcriue chi non moftra la profettìone_J

Ord. 7.
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Ord.j.Camell. Soldea non perdono! Fratelli venuti cornerei iru
Conuento , benché non godono della refidenza , finche fian liberati
dalle carceri. Ord. 9. proib. NeTauola, ne Soldea tirano i Minori
venuti in Conuento prima del decimofefto anno compito. Ord. 49Ì
ficea. Vedi Tavole .

SORELLE DEL NOSTRO ORDINE:

S orelle, e loro requifiti per effer riceuute , fono : effer d’hone-ftavita: di legitimo Matrimonio, e di Nobil Padri nate ; e de-]
nono habitare dentro i Monafìerij. Stat. 26. 27. ricevi. 1 quali requi^
fiti fi prouano auanti i Priori, che le riceuono. Staf. 26. riceu,

SOSPETTI.

S Ofpetti ponno effer allegati il Gran Maeftroì & i ConfiglieliCommiilarij deputati dal Configlio nelle caufe ciuili 5 e criminali,
ò dell* Audienza. Stat. 6.1 19* ord. 25. 10.27, confi Ma non già
doppo la relatione, è difputa delle Parti. Stat. 4. conf. La relatione
dei Commiffarij, che loleua prima farli publicamente, e poi feguiuà
la difputa delle Parti ; hoggidì fi fi in fegreto, e doppo la difputa delle
Parti. Che però doppo di quella non ponno i Consiglieri allegarli
fofpetti. Conf. 22. Decembre 1 596'. Sofpetti ponno effer allegati 1
Configlieri, che entrano ne Configli fenza la Toga; eccetto il Gene¬
rale delle Galere . Ord. 3. conf., & i Configlieri, che in voce mo¬
icano fauorir più vna parte, che T altra, mentre dilputano in Confi-]
glio, e fubito deuono vfcirne : ancorché fia il Gran Maeffro. Stat. (fj
conf. Le caufe di folpitione contro i Configlieri deuono legitimamen-
teprouarfi. Ord. 25. conf., eftat. g.fguard., come anco contro i
Commiflar j. Ord. 18. 23. 27. conj. Al Configliero ( cioè Bagliuo
Conuentuale ) allegato fofpetto deue foffituirfi altro in fuo luogoj
Stat. 4. conf.

Sofpetti in Confvglio non fono i Pifferi, facendo pianta contro gl* AI-1
bergifti : mà vìreftanoà far giuftitia . Ord. 1 5. Alberg. Ne anco i
Generali, facendo pianta contro i Capitani, e Fratelli difubbidienti.
Ord. w.Galer. Ne anco i Venerandi Procuratori nelle caufe del Te-
foro in Configlio, deputando però vn Procuratore j che parli, e fe:
guiti la caufa. Stat. 39.40. Tefor.

SPER;
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SPER.GIVR.I.

Pergiuri fi priuan dell 5 habico i S tat. 3 1.proibi

SPEZIALE, SPEZI ARI A.

S Pefciale deue affiftere alia vifita de Medici. Ord. 41. ofpit. Comedeue fcriuer le medicine per li Fratelli, ò Secolari fuori dell’ Infer¬
meria . CW.42. ofpit, Deue affiftere alla compofitionedei medica*
menti. Conf Ritent. 22. Decembre 16 3 1.

Speziarla, e fuo gouerno rimetto al Gran Maeftro. Ord. 40. ofpit. De¬
ue vifitarfi ogni tré meli dall* Ofpitaliero, Prodomi, e Medici. Ord.
43. ofpit ., E fempre che ad effi parerà. Stat. 6. ofpit. Si prouede_,
dallo Speziale, mà col danaro dei Teforo. Ord. 15. ofpit.

spoglio.

S Pogli de Fratelli fpettano al Teforo. Stat. 30. Tefor.y Stati 57.5 8.^Com. Eccetto le licenze, delle quali Fedi Alienare. Anco del Si-
nifcalco, del Cartellano, e degl'altri Seruitori del Gran Maeftro»
Conf Stat. 9. M argo 1622. ab *]ncarnat . doppo la morte del Gran
Maeftro Mendes Riuocando lo Stat. 3 \.Tefor. De Capellani d'ob¬
bedienza fpettano ai Committarij Stat. 30. Tefor. E nel mortorio, e
vacante al Teforo . AudienCamer. 22. Giugno Dei Caua-]
fieri, e Capellani Magiftrali al Gran Maertro, purché fiano flati am-
meffi con facoltà Apoftolica , poiché non fono di veruno dei tre fta-*
ti, dichiarati dallo Stat. 2. ricevi. S. Rota ree. part. n.decif. 15.

Deili Ipogli i beni ffabili s’aggregano alla più vicina Comenda . Stat.
5 'h Com. Non già i Cenfi redimibili. Stat. 58. Com. Nc gli (labili
redimibili. Ord. $.contr. ò acquiftati per pagamento d’affitto, ò
d amminiftratione.Ord. ìt.contr. Alla Chiefa Conuentuale fi la-
feiano i beni dedicati all’vfo EcclefiafticoStat. 31. Tefor ., e flati
29. Cbiefy 6c alla Chiefa della Comenda, fe ad ella gli applicò/n_,
iua vita. Stat. 29. Chief. All* Armeria fi lafciano Farmi di qualon-
que forte , eccetto le fpade, & i pugnali, che fi vendono al publico
incanto. Stat. 3 5. Tefor. Allo flato del Magirtero s’applicano dello
fpoglio de! Gran Maeftro feicento Marchi d'argento, & vna cop¬
pa d'oro, &vnvafo d'acqua. Stat. 7. 18. Maeftro, Et al nuouo
Gran Maeftro fi lafcia Frumento, e Vino quanto bafìa dal giorno

P, dell’ elet-
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dell’eletrione fino al proffimo Natale » Stat. 7. Maeflro Allo fiatò
delle Comende, e delle Cafe quali beni s'aggregano. Vedì Stato
dille Comende . Varij diritti fopra li Ipogli , riuocati dallo Stat. 75.
Tefor. Confuetudinedi {accederle lingue alle calè della Città Ual-
letta , Vittoriofa, e Senglea de Fratelli morti fenza difpofitioneLj,
riuocata àalYOrd. ^.contratt. , e di fuccedere alle Tapezzarie, e_,
Portiere de Fratelli , riuocata dal Conf. 26 . Maggio-162 1.

Inuentario delti fpogli de Fratelli morti fuor di Conuento come fi facci j
Fedì Riceuitori , e de Fratelli morti in Conuento fi fa dai Procura¬
tori del Telerò, e dal Segretario. Stat. 74. Tefor ., e del Gran_
Maefiro fi fi dai medefimi vnitamente coi Commifiarij deputati dal
Configlio, e fe mancano alcuni beni, dcuono farne inquifitione i
Commitfarij. Stat . 18. Maeflro . Spogli de Fratelli, morti in Con-
uenfo, ò fuori, fi vendono al publico incanto, k al più offerente.
Stat. 7'5. Tefor. , e fiat. 2. Allog.-, e non fi diftribuifcono tra i Fra¬
telli nella conformità delli Stat. 6 r. 62. Tefor. I vafi d’oro, e d'ar¬
gento fi mandano in Conuento. Stat. 2. Allog. Occupatori delli fpo-
gli, quali pene incorrano. Stat. 45. 4 ^* 47 * 4 ^» Tefor-

spoglio; e mortorio.
A Lio Spoglioappartengono i frutti raccolti al tempo della morte deipofieilori nelle Comende amminiftrate, k al Mortorio i frutti

non ancora raccolti . Stat. 42. Tefor. , e nelle Comende arrendate fi
fi la dmifione tri lo Spoglio,e Mortorio à rata di tempo : eflendo obli-
gata la rata, toccante lo Spoglio , pagar la rata dei carichi dal primo
di Maggio fino alla morte del Comendatore, e la rata, toccante il
Mortorio, i Carichi fino à tutto Aprile feguente. Stat.Gran Maeflro
VVignac. doppo /’ ord. 87. Tefor .

STATO DELLE COMENDE, ET VSO
DELLE CASE.

S Tato delle Comende , k vfo delle Cafe fe occupano i Riceuitori,incorrono in grauiftìme pene. Stat. 46. Tefor.
Stato delle Comende deue dallo fpoglio riceuer la metà degl’anima¬

li. Stat. 32. Tefor. s'è conftituito in animali dell’ifiefiogenere^,
ò fe fi tremano atti, & applicati all'agricoltura . Gl’ animali, che fi
danno allo fiato , deuono dal Riceuitore lafciarfi per inuentario al

fuccef-



De Statuti. nf
forò ì e I* altra metà può venderfi al medefimo à giuito pretto. Stati
133. Tefor. Non ottante cheper lo Stai. 2. Allog. i beni delli fpogli
deuono venderfi al publico incanto, Se al più offerente. Stato delle^
Contende non riceue parte alcuna degl* animali da caualcare. Stat.
'33. Tefor. Riceue tutte le maffaritie,fpettantiall’agricoltura. Stati

'3 2. Tefor.
Stato 5 ò fia vfo delle Cale delle Comende ricèué dallo fpoglio le mafia-?

jitie neceffarie. Stat.$i. Tefor» , E la metà delle fopr’abbondanti.'
Stat. 40. Tefor. Ma non le pretiofe. Conf 30. Ottobre 15 36., ec¬
cetto i vali d’argento degli fpogli dei Comendatori Alemani, pa«?
gando il nuouo Comendatore il terzo del vero valore, e dando pie-?
gieria di non alienarli. Orà. 77. Tefor. Delle maffaritie iafciate alle
Comende deue il Riceuitore far conttare con fcrittura autentica , e_^
piarneparte ai Capitolo Prouinciale. Stat. «40. Tefor.

STATVTI , E LORO NVOVA1
COMPILATIONE.

^ Tatuti fono Leggi perpetue, fe dal Capitolo Generale non fi nuòci*
^ no. Stat. 3. fignif. Loro nuoua compilatione ordinata dal Capia

tolo 1631» orà. 1. regol.

TAGLIONE;

T Agitane pena propofia à chionque muoue lite foprl Io fiato di chifù riceuuto in grado di Caualiere. Stat. 2 $. riceu. La qual pena!
non hà luogo, fe la contraditione fi fà à nome di lingua. Confai
Giugno 1587., 6e à chi vuol prouare contro gl* atti della Cancellarla'
della Camera de Conti, e delle Lingue. Ord. 9. confi Se à chi vuol
prouare, che i fuoi antiani han meffomano nei diritti del Teforo,
Stat.48.proibì Se àchiaccufa vn* altro Fratello di delitti, per I5
quali s’incorre la priuatione dell’habito. Stat. $o>proib.

TAVOLE.

P FrleTauole dannò Scudi fefianta l’anno, Se à /uò conto quattro
falrne di Frumento à Scudi cinque la falma , e due cafifi d’oglta

à Scudi due, e mezzo il cafifo. Ord. 29. Tefor. Tauolefi danno?
non ottante la contradition delle proue, mà folo in conto del Pallag-

P a gio «
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